
 

 

 

Circolare n. 62 
Barcellona P.G., 15 novembre 2021 

 
Ai Docenti della Scuola dell’Infanzia  

Ai Docenti della Scuola Primaria   
Secondaria di primo grado 

  
Ai Genitori 

  
E p.c. Alla DSGA 

  
 
Oggetto: Misure di profilassi per il controllo della pediculosi. 
  
 
La pediculosi del capo è una infestazione che non ha conseguenze sulla salute e non trasmette malattie, si 
riscontra frequentemente nelle collettività scolastiche/centri di aggregazione, in tutti i luoghi e gruppi sociali. 
Questa infestazione non è necessariamente dovuta a scarsa igiene personale.  

Ci sono alcuni fattori predisponenti:  
· l'età: colpisce soprattutto dai 3 agli 11 anni  
· il contatto stretto: tipico delle comunità infantili e luoghi di aggregazione 
· il sesso: più frequente nelle femmine  
· il tipo di capello: più frequente nei capelli lisci piuttosto che nei capelli crespi. 
  
La maggior parte dei problemi che ne derivano è determinata dalla facile trasmissibilità, dai pregiudizi e 
dall'allarme sociale ad essa correlati più che all'azione del parassita in quanto tale. È noto, infatti, che alle nostre 
latitudini il Pediculus humanus capitis (pidocchio della testa) non funge da vettore di microorganismi patogeni e 
l'unico sintomo che può determinare è il prurito, dovuto ad una reazione locale alla saliva dell'insetto.  

Per affrontare in modo razionale il problema, è pertanto indispensabile che tutti gli attori coinvolti (famiglia, 
scuola, Pediatri e Servizi Sanitari) svolgano correttamente il loro compito.  

Il contenimento del problema (giacché di soluzione non è possibile parlare, non essendo disponibili strumenti di 
sanità pubblica in grado di condurre all'eliminazione del parassita) può essere raggiunto solo attraverso la sinergia 
e la collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti.  

La sorveglianza si esercita anzitutto in famiglia: l'ispezione del cuoio capelluto, alla ricerca di eventuali parassiti 
e/o uova (lendini) deve essere effettuata dalla famiglia regolarmente (sedi più colpite: nuca, tempie, zona dietro le 
orecchie).  

Alla luce delle considerazioni sopra esposte è fondamentale la collaborazione degli insegnanti e della dirigenza 
scolastica per orientare a corretti comportamenti e contenere l'ansia dei genitori. In riferimento alle attività di 
controllo della pediculosi in ambito scolastico, si distinguono azioni preventive, effettuate indipendentemente 
dalla segnalazione di casi, e azioni-intervento.  

In caso di infestazioni da pediculosi, il Dirigente Scolastico deve provvedere all'allontanamento del soggetto, che 
verrà riammesso a scuola dopo l'esecuzione di adeguato trattamento dichiarato dai familiari, e alla 



 

 

 

sensibilizzazione delle famiglie coinvolte nel problema.  

Attualmente, a titolo preventivo, si invitano i Signori Genitori ad un controllo sistematico e regolare del cuoio 
capelluto dei propri figli e all’avvio di idonee misure di prevenzione o profilassi. Si ricorda che, qualora venisse 
riscontrata l’eventuale presenza di parassiti, il bambino potrà essere riammesso a scuola il giorno dopo il primo 
trattamento antiparassitario.  

Si ringrazia per la consueta, fattiva collaborazione.  

 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Maria Pina Da Campo 
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